
Servizi a supporto delle 
famiglie con bambini piccoli 

con disabilità

PROGETTO 
GABBIANELLA

Promotori

Casa della Salute materno infantile del Distret-
to Val Susa Val Sangone dell’ASL TO3 
Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale 
Valle di Susa

Partner coinvolti:

•	 Cooperativa Sociale Piergiorgio Fras-
sati

•	 Pediatri Libera Scelta
•	 Servizio di NPI ASL TO3
•	 Servizio di Psicologia ASL TO3
•	 Servizio di Recupero e Riabilitazione 

Funzionale ASL TO3
•	 Servizi Sociali Con.I.S.A.
•	 Associazioni di promozione sociale 

«RondòdiBimbi»

Per maggiori informazioni:

Dott.ssa Chiara Sirianni
Coordinatrice Casa della Salute 
materno infantile

csirianni@aslto3.piemonte.it  

Per presentare la richiesta

CON.I.S.A. Valle di Susa
Servizio sociale professionale sedi 
territoriali:

Polo di Susa: 328/3670225
e-mail: serviziosociale.susa@conisa.it

Polo di Avigliana: Tel. 011/9311225
e-mail: serviziosociale.avigliana@conisa.it

Polo di Sant’Antonino: Tel. 
011/9649250
e-mail: serviziosociale.santantonino@
conisa.it

PER GLI APPUNTAMENTI CHIAMARE
IL SERVIZIO DI ACCOGLIENZA SOCIALE 
AL N. 334 3610938



Il progetto Gabbianella è attivo in Valle di Susa 
da molti anni ed ora è stato inserito fra le offerte 
della Casa della Salute Materno Infantile.
Si rivolge alle famiglie in cui nasce un bambino 
con disabilità, con l’obiettivo di accompagnarle, 
fin dalle dimissioni ospedaliere, nel rientro a casa, 
supportando la complessità di dover  conciliare la 
quotidianità con le varie esigenze assistenziali e 
sanitarie da fronteggiare.

Si offre alle famiglie:

La possibilità di interloquire con il gruppo di 
professionisti che segue il bambino con la facilita-
zione di un operatore individuato come referente 
di progetto.

La possibilità di essere supportati nel raccordo 
con i sanitari ospedalieri.

Un aiuto concreto al domicilio da parte di Ope-
ratrici Socio Sanitarie esperte. 

Il Progetto individuale mette insieme la famiglia, 
il Pediatra, il Neuropsichiatra infantile, il Fisiote-
rapista, l’Assistente sociale, l’Operatore socio-sani-
tario e viene validato dalla Commissione UMVD 
del Distretto Sanitario Val Susa Val Sangone, che 
individua il referente sanitario ed il referente di 
progetto

Le finalità sono:
•	 mantenere il più possibile il bambino nel suo 

contesto familiare ed abitativo;
•	 creare una rete di operatori e servizi che di 

volta in volta intervengano nelle cure domi-
ciliari di questi bambini e nel sostegno delle 
famiglie;

•	 mantenere rapporti collaborativi con l’OIRM 
per gli eventuali rientri in ospedale o in day 
hospital;

•	 prevenire o limitare l’isolamento delle fami-
glie;

Gli interventi previsti a favore dei bambini 
e delle famiglie sono:

Cure sanitarie domiciliari erogate dal Pedia-
tra, dal Servizio infermieristico domiciliare e dal 
Servizio di Recupero e Riabilitazione Funzionale, 
inserimento nel programma dell’ADI;

Prestazioni assistenziali fornite da un operatore 
OSS per un massimo di 15 ore settimanali, per 
ogni famiglia, modulabili nell’utilizzo, per rispon-
dere ai bisogni specifici del bambino/famiglia;

Rapporto costante con un operatore di riferimen-
to per ogni famiglia, scelto a seconda del bisogno 
prevalente individuato;

Supporto precoce alle famiglie attraverso l’invio 
o la facilitazione del contatto con il gruppo AMA 
“L’Isola che non c’è” dell’Associazione di Promo-
zione sociale RondòdiBimbi

Il progetto Le finalità e gli interventi 

A chi si rivolge
Il progetto si rivolge a famiglie residenti 
nel territorio della Valle di Susa con bam-
bini portatori di gravi o gravissimi deficit, 
disabilità o handicap, in età 0 - 6 anni, in 
possesso di certificazione ai sensi della Legge 
104/1992.

Quando
Al momento delle dimissioni ospedaliere 
oppure quando se ne ravvisi la nececessità, 
in forma il più precoce possibile

Come richiederlo
Presentando apposita richiesta all’UMVD 
del distretto Sanitario Val Susa Val 
Sangone, per il tramite del servizio sociale e 
del servizio sanitario che seguono il 
bambino


